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Olimpiadi ’96

O A B
STATI UNITI 27 30 15
RUSSIA 21 16 8
CINA 15 16 10
FRANCIA 13 6 14
GERMANIA 11 12 20
ITALIA 11 6 9
AUSTRALIA 7 9 18
POLONIA 6 5 3
UCRAINA 6 2 7
ROMANIA 4 5 6
COREA DEL SUD 4 5 4
UNGHERIA 4 3 6

O A B
GRECIA 4 3 0
SVIZZERA 4 1 0
CUBA 3 5 8
GIAPPONE 3 5 3
BRASILE 3 2 5
NUOVA ZELANDA 3 2 1
SPAGNA 3 1 2
TURCHIA 3 0 1
IRLANDA 3 0 1
CANADA 2 8 7
OLANDA 2 4 8
KAZAKISTAN 2 3 1
BELGIO 2 2 2

O A B
COREA DEL NORD 2 1 2
DANIMARCA 2 1 1
SUDAFRICA 2 0 1
ETIOPIA 2 0 0
BIELORUSSIA 1 5 8
GRAN BRETAGNA 1 4 6
REP. CECA 1 2 2
SVEZIA 1 2 1
GIAMAICA 1 2 0
FINLANDIA 1 2 0
ARMENIA 1 1 0
JUGOSLAVIA 1 0 1
SLOVACCHIA 1 0 1

O A B
COSTARICA 1 0 0
HONG KONG 1 0 0
ECUADOR 1 0 0
SIRIA 1 0 0
INDONESIA 1 0 0
BULGARIA 0 4 4
SVEZIA 0 2 1
KENYA 0 2 1
NORVEGIA 0 1 2
AUSTRIA 0 1 1
IRAN 0 1 1
UZBEKISTAN 0 1 0

O A B
ARGENTINA 0 1 0
NAMIBIA 0 1 0
MALESIA 0 1 0
CROAZIA 0 1 0
SLOVENIA 0 1 0
TAIWAN 0 1 0
MESSICO 0 0 1
MONGOLIA 0 0 1
MOLDAVIA 0 0 1
GEORGIA 0 0 1
TRINIDAD 0 0 1
ISRAELE 0 0 1

Canoa, due equipaggi azzurri (K1 e K2 1000) in finale «La mia medaglia
per metà del regno»
Trema il re di TongaNon ci resta che vincere

Nel bacino di Lake Lanier ottime prestazioni

dei canoisti azzurri: nei 1000 metri il K1 di Bo-

noni e il K2 della coppia Scarpa-Rossi sono en-

trati agevolmente in finale. Eliminato il K4. Oggi

seconda giornata di semifinali.

LUCA MASOTTO
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La prima medaglia nella storia per le isole Ton-

ga arriva dal pugilato, ma per il re una brutta

sorpresa: l’alloro olimpico vale metà del regno.

E prima medaglia olimpica per un nero suda-

fricano, nuova vittoria sull’apartheid.

FRANCESCO REA— La scia continua ad essere
quella giusta. Acqua chiara, ac-
qua azzurra sul Lake Lanier. Laca-
noa italiana ha confermato il suo
stato di grazia nella prima giorna-
ta di semifinale, quella della resa
dei conti, che fa scoprire le carte e
mostra i veri valori. E ieri le due
barche di punta impegnate, il K2
1000 della coppia iridata Rossi-
Scarpa e il K1 1000 di Bonomi,
non solo hanno vinto le rispettive
batterie ma hanno ottenuto il mi-
glior tempo di semifinale, annien-
tando gli avversari con una fluidità
di impostazione tecnica che con-
forta e dispensa sorrisi. Coscienza
a posto, pagaiate vigorose, da po-
dio: nell’aria umida di Gainsville si
respira profondo, aspettando il
giorno del giudizio. Dove il canot-
taggio ha fallito tanti appunta-
menti con le medaglia i canoisti
possono vendicare tutti e prender-
si una bella rivincita. Il bronzo di
Barcellona sta troppo stretto e do-
po anni di successi in Coppa del
Mondo e ai campionati iridati
sembra sia arrivato il momento di
raccogliere. «Con tutta la pruden-
za possibile dobbiamo dire che
siamo forti»: il ct azzurro Oreste
Perri non riesce a frenare gli entu-
siasmi. Ora la vera paura è la pres-
sione che sentiranno addosso gli
azzurri in finale. Evitare che i suc-
cessi possano diventare un peri-
coloso boomerang è l’obiettivo
numero uno degli psicologi. La
paura di vincere, la nikefobia, è un
male olimpico comune: si crede
di avere gli anticorpi per evitarlo
ma inevitabilmente affiora, quan-
do la tensione emotiva assorbe
ogni intenzione, ogni sforzo. L’O-
limpiade sta chiudendo i battenti
e per aggiungere altri successi ad
un medagliere già ricco si attendo-

no proprio dalla canoa gli ultimi
sforzi per ascoltare una volta di
più l’InnodiMameli.

Scarpa e Rossi hanno contenu-
to gli assalti della Danimarca e
della Bulgaria senza mai mettere
in pericolo l’accesso alla finale.
Alla quarta qualificata (l’Unghe-
ria) ha dato quasi due secondi, ri-
sultato significativo che sottolinea
l’ottima condotta di gara della
coppia alla conquista dell’oro:
tempi di alto livello (3’16’84) net-
tamente inferiori a quelli ottenuti
nella seconda batteria dai polac-
chi Kottowicz-Bialkowski, consi-
derati seri avversari per il titolo
olimpico. L’acqua molto calda
può aver favorito le prestazioni az-
zurre ma la sensazione è che gli
avversari non si stianonasconden-
do. Nella batteria di qualificazione
le formazioni della Polonia e della
Bulgaria, fluide in partenza al
cambio della imbarcazione azzur-
ra non ha saputo rispondere. «Noi
ci accontentiamo anche di una
medaglia qualsiasi» hanno dichia-
rato i due azzurri dopo la gara. Ma
non saranno così stolti da creder-
ci: sembrerebbe più una frase sca-
ramantica. Scarpa ha voglia di ri-
scatto, quattro anni fa fece un cla-
moroso buco nell’acqua nel K1
500 finendo miseramente al setti-
mo posto dopo aver dominato le
batterie e semifinali.

Antipasto d’oro anche per Be-
niamino Bonomi, iridato nel K2
500 nel 1995, che ha limato in ma-
niera consistente il suo tempo di
qualificazione. È partito in manie-
ra più dinamica rispetto alla batte-
ria e sono bastate una decina di
pagaiate bene assestate per tene-
re sotto controllo con uno sguardo
i rivali. Ha distaccato di quasi un
secondo il pluriridato dominatore

anche ai mondiali di Duisburg ‘93,
il norvegese Knut Holmann che
quest’anno non sembra davvero
nulla di eccezionale. I tempi han-
no valore relativo ma è anche vero
che le pretattiche servono relativa-
mente e in una Olimpoiade nessu-
no, arriva volentieri secondo. Non
resta che attender. L’unico neo è
la mancata qualificazione nella
semifinale di recuperodelK41000
(composto da Covi-Lupetti-Lussi-
gnoli-Negri). Il terzo posto non è
bastato dato che il tempo è risulta-

to superiore a quello della Bulga-
ria, terza nell’altra semifinale, ed
ultimaammessaalla finale.

Oggi altra giornata di semifinali:
tornano in acqua le barche iscritte
nella media distanza. Il K2 500 Bo-
nomi-Scarpa dopo la convincente
prestazione nelle qualificazioni
(dove i forti danesi Stahl-Nielsen
sono stati costretti ai recuperi)
non dovrebbero avere problemi.
«Per non farci entrare in finale, do-
vrebbe scatenarsi una tromba d’a-
ria solo sulla nostra corsia». Parole

inequivocabili, di chi ha solo vo-
glia di vincere. Quella che è man-
cata quattro anni fa a Josefa Idem:
l’italo tedesca, che a Barcellona è
crollata a livello psicologico, dopo
aver regolato mercoledi scorso la
campionessa del mondo in cari-
ca, l’ungherese Rita Kobam, deve
solo ripetersi. «Questa è una delle
mie gare più dure». Lapauraè insi-
diosa ma non imbattibile. Nulla da
perdere invece per il c2 1000 dei
giovani Cannone e Marmorino. La
finale valequantounamedaglia.

— «Tonga, Tonga, Tonga». No,
non ci siamo sbagliati nel rievoca-
re il battagliero grido che John Be-
lushi lanciava in Animal House,
film cult sui college americani.
Quel grido infatti era «Toga, toga,
toga» e richiamava a un più profa-
no party da effettuarsi rigorosa-
mente in toga stile Roma antica.
No, il grido evocato all’inizio po-
trebbe essere quello che i sosteni-
tori del pugile Paea Wolfgram,
hanno lanciato per sostenere il
proprio beniamino impegnato nei
quarti del torneo di pugilato, cate-
goria supermassimi, con il cubano
Alexis Rubalcaba. Il successo ai
punti proietta Wolfgram in semifi-
nale e, automaticamente, visto
che nella boxe non si effettuano fi-
nali per il terzo e quarto posto, alla
conquista di una medaglia, che
per adesso è di bronzo, e chissà
non possa diventare più pregiata.
Ma al di là del metallo con cui ver-
rà ornato il collo di questo pugile,
l’aspetto più importante è che
questo rappresenta il primo alloro
nella storia per la nazione del
Tonga. Già il Tonga. Scusate se la
pensonale ignoranza geografica
spinge a ricercare qualche notizia.
Le isole Tonga fanno parte dell’ar-
cipelago della Polinesia, tra le iso-
le Figi, Samoa e Cook. Coprono
una superfice di 697 kmq, abitata
da 77.500 abitanti (il dato però
potrebbe risultare sorpassato, me-
glio sarebbe chiedere un aggior-
namento alla De Agostini). Sco-
perte, ma sarebbe meglio dire tro-
vate, visto che secondo una cor-
rente di pensiero che ha ormai
qualche secolo le terre «scoperte»
in realtà già erano, nel 1616, furo-
no chiamate da James Cook nel
1773 Isole degli Amici, nome che
tuttora gli viene attribuito. E in

effetti i luoghi che immaginiamo
incantevoli, lo spirito affabile de-
gli indigeni devono aver spinto il
famoso navigatore inglese ad
appellarle in simil fatta. Ma pro-
babilmente il giudizio o è stato
fin troppo lusinghiero, oppure i
tempi sono cambiati, grazie an-
che al dominio inglese che tut-
tora si esprime come protettora-
to. Sta di fatto che il pugile Paea
Wolfgram, dopo aver conquista-
to questo storico traguardo, ha
chiesto al suo re, le Isole Tonga
sono infatti un regno, un pre-
mio. Fin qui nulla di strano, anzi
appare più che lecito che l’atleta
sia in qualche modo gratificato.
Ma il premio in questione è la
metà del regno, 346,5 kmq,
38.750 sudditi. Si propone dun-
que una sorta di trasposizione
moderna del Riccardo Terzo di
shakesperiana memoria. Se nel-
la tragedia del più grande autore
inglese, il re, sconfitto, era pron-
to a donare il suo regno per un
cavallo, in questo caso un suddi-
to, o forse dovremmo dire ex,
vittorioso, cede una medaglia
per metà del regno. All’anima
dell’amicizia.

Dal significato sicuramente
più amichevole la medaglia
d’argento vinta da Hezekiel Se-
peng negli 800 metri piani ma-
schili. Sepeng è il primo nero su-
dafricano che abbia mai conqui-
stato una medaglia olimpica. Il
valore di questo alloro va oltre lo
sport, entra nella storia di una
paese che ha lungamente soffer-
to una dittatura razzista: «È mol-
to, molto importante per me e
per tutti i sudafricani, per il pae-
se e per l’atletica. Ero molto feli-
ce di correre intorno alla pista
con la bandiera sudafricana».

DanieleScarpadurantelasemifinaledelk2uomini Niedringhaus/Ansa

GLI AZZURRI IN GARA LA MEDAGLIA
NERAAzzurri ingaraoggi, 14/agiornatadeiGiochi diAtlanta, in cui

si assegnano18 titoli:
- Atletica
marcia 50 chilometri (Giovanni De Benedictis, Arturo Di
Mezza, Giovanni Perricelli); lungo d. (Fiona May) per
eventuale finale; 3000 siepi (Alessandro Lambruschini,
Angelo Carosi) per finale; 10.000 metri donne (Maria
Guida) per finale.
- Canoa
K1 500 u. (Antonio Rossi), K1 500 d. (Josefa Idem), K2
500 u. (Beniamino Bonomi, Daniele Scarpa) per
semifinali.
- Ginnastica
ritmica (Irene Germini, Katia Pietrosanti) per prova
individuale.
- Lotta
stile libero kg. 62 (Giovanni Schillaci) eventuali
eliminatorie e finale.
- Nuoto
sincro (prova a squadre).
- Pallavolo
Italia-Jugoslavia per semifinali.
- Arco
prova a squadre u-d per ottavi ed eventuali finali.
Questi i titoli in palio domani:
- Atletica (6): 3000 siepi, marcia 50 km, asta uomini;
10.000, lungo e peso donne.
- Baseball (1)
- Ginnastica ritmica (1): prova a squadre
- Hockey prato (1): torneo uomini
- Lotta (5): libera (52 kg, 62 kg, 74 kg, 90 kg, 130 kg)
- Tennis (2): doppio uomini, singolare donne.
- Tuffi (1): piattaforma uomini.
- Vela (1): soling.
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Stavolta lamedagliaècollettiva. Il responsabiledella“selecao”
brasiliana,MarioLoboZagaloavrà le suecolpe,ma unBrasile cheè in
vantaggioper3-1 sullaNigeriaeche si fa raggiungereesbattere fuori
dalla finaleolimpicaconun«goldengol»nonèsolounproblemadi
panchina.

Maal di làdeldibattito sulle responsabilità tecniche,unacosaècerta:
buonapartediquestamedaglia «spetta» aquei «tifosi»brasiliani cheper
lenire la lorodelusionehannoassaltatoedatoalle fiamme la sede
dell’ambasciatadellaNigeriaaBrasilia.


